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COMUNICATO STAMPA:FIERA DEL LIBRO 2008,DISSENSO NON  BOICOTTAGGIO
Riteniamo inopportuno e sbagliato il 'boicottaggio-inteso come tentativo di impedire lo svolgimento della manifestazione- ma nel caso in cui la Fiera dovesse ribadire la propria scelta di indicare Israele come paese ospite d'onore manterremmo il nostro dissenso.
Dissenso che espliciteremo anche attraverso la partecipazione a quelle iniziative culturali di discussione e di confronto che verranno organizzate nei giorni dello svolgimento della Fiera.
Parlare di boicottaggio è un modo per aggirare il vero problema, che è il dissenso nei confronti di una decisione sbagliata;ridurre il problema al boicottaggio è fuorviante e fa il gioco di chi vuol equiparare il diritto alla critica -che è il sale della convivenza democratica- all'"intolleranza". Noi rifiutiamo che i nostri argomenti e il nostro dissenso possano venire intesi e liquidati come quelli di chi ha una reazione intollerante, di chi cioè impedisce ad altri, boicottando, di parlare.
La presa di posizione di ieri dei capigruppo di Comune, Provincia, Regione, non cita né individua nel boicottaggio lo strumento idoneo per affrontare la situazione determinata dalla designazione, ma confida nella possibilità che la Fondazione non sia insensibile alle perplessità e alle critiche di gran parte del mondo culturale non solo palestinese.
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